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L’Ombudsman Ue vuole
vederci chiaro su FrontexUn enorme ‘carcere galleggiante’ per i

migranti è la nuova soluzione del go-
verno britannico per ospitare nuove
ondate di richiedenti l’asilo. Un formi-
caio da 500 persone che trasmette, a
guardarlo, un senso di oppressione.
Così ha voluto il primo ministro Rishi
Sunak per ridurre le fatture dei costosi
alberghi, una soluzione temporanea
durante l’elaborazione delle richieste
di asilo. Nello stesso periodo, il parla-
mento elvetico rifiutava un credito da
130 milioni per nuovi container desti-
nati a ospitare temporaneamente mi-
gliaia di migranti su terreni militari tra
Vaud, Vallese e Giura. Soprattutto per
la destra sarebbero stati soldi mal spe-
si perché abbiamo nei cantoni i rifugi
della Protezione civile (dove peraltro
capita già di far soggiornare migranti).
Qualche voce di sdegno si è alzata, ad
esempio da Vaud, dove le autorità si ri-
fiutano di sistemare in alloggi sotter-
ranei, dove manca luce e circola poca
aria, famiglie con bambini. Un’a cco -
glienza per nulla dignitosa. Anche in
Ticino si stanno cercando soluzioni.
Il tema, da sempre, divide gli animi, tra
chi apre le porte, chi le chiude, chi non
sa che fare. Non mancano slanci di sa-
na umanità, ma anche tanti timori, co-
me quello di venir ‘i nvas i ’, che si tradu-
ce nel disagio di quegli svizzeri che di-
cono di sentirsi sempre più stranieri
nel loro Paese. Un malessere che l’ini-
ziativa popolare ‘No a una Svizzera da
10 milioni’ vuole catalizzare. Per i ver-
tici dell’Udc la colpa di ogni male è
l’i m m i g ra z i o n e .
In un mondo stravolto da periodiche
ondate di flussi migratori, parlare di
numeri da non superare ci pare arduo.
Piuttosto impegniamoci a integrare
chi arriva con buone intenzioni e resta,
rendendolo un cittadino felice, pro-
duttivo e responsabile. Nessuno ha fa-
cili ricette in tasca. Ma la fine del giova-
ne Arash deve far riflettere con onestà
su come stiamo aiutando questi ragaz-
zi. Fuggito dall’Afghanistan perché
sperava di poter cambiare la sua vita,
Arash è morto suicida l’11 luglio al Cen-
tro richiedenti asilo di Cadro. Sarebbe
andata diversamente se avesse avuto
attorno il calore di una famiglia? Nes-
suno ha la risposta.
Ma ci sono esperienze in Svizzera che
ci sembrano un faro nella tempesta.
Accogliere sotto il proprio tetto dei mi-
granti è il modello di solidarietà pro-
mosso dalle autorità vodesi, che per-
mette di accelerare la loro integrazio-
ne, ridurre i pregiudizi della popola-
zione e anche risparmiare (perché in
famiglia l’accoglienza costerebbe me-
no che in un foyer). È fuor di dubbio
che l’intimità della famiglia sia meglio
del foyer: il migrante diventa come un
parente, si integra più velocemente,
impara la lingua e familiarizza con la
cultura, sfrutta anche la rete sociale di
chi lo ospita, trovando ad esempio più
facilmente un posto di stage. Insom-
ma, diventano autonomi più rapida-
m e n te .
Un migrante integrato è una scom-
messa vinta per l’intera società. Non
sempre va tutto bene, ma sapendo di
essere sulla buona strada, si è andati
avanti imparando dagli errori. Servo-
no però dirigenti coraggiosi. A dare la
scossa ai vodesi è stato nel 2015 un uo-
mo pragmatico, si chiama Nicolas
Rouge (ex direttore di Henniez e allo-
ra municipale a Giez). Aveva lanciato
la sfida: ‘Se ogni villaggio accoglie una
famiglia di migranti risolviamo il pro-
b l e m a’. Questo ha dato la sveglia a
molti.

IL COMMENTO

Migranti, accogliere
i giovani in famiglia

di Simonetta Caratti

I fatti si sarebbero svolti nell’ambito della sua
attività di insegnante di musica e terapista
naturale. La perizia psichiatrica è stata
giudicata non imparziale e quindi nulla.
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La nuova banca dati mette in difficoltà diverse
società sportive. In caso di errori possono essere
bloccati gli aiuti. L’Ufficio dello sport: ‘Ce rc h i a m o
di aiutare i club. Sappiamo che è complicato’.
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Indagine dopo il naufragio che a giugno causò centinaia di morti in Grecia
KEYSTONE
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L’artista irlandese è morta a 56 anni. ‘Nothing
Compares 2 U’, scritta da Prince, fu l’inizio e,
idealmente, la fine. Nel 2014 fu a Estival Jazz.
Il ricordo di Jacky Marti.
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Il progetto, lanciato a gennaio, continua
ad attirare partecipanti, che sono triplicati
in pochi mesi. L’entusiasmo è tanto,
ma il successo ha i suoi svantaggi.
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Sul vecchio terreno della Pontaise non c’è
partita fra i vodesi neopromossi in Super
League e l’ambizioso undici ticinese: decidono
le tre reti firmate da Steffen, Celar e Amoura.
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LUGANESE

Atti sessuali con fanciulli,
a processo un 68enne

MUSICA

Sinéad O’Co n n o r
ha trovato pace

CONTRIBUTI GIOVENTÙ E SPORT

‘Annunciare i ragazzi
e ricevere i sussidi è difficile’

MENDRISIOTTO

Imparare a fare radio
al Centro giovani di Chiasso

CALCIO

Croci-Torti e il Lugano
rovinano la festa allo Stade

Le fiamme sono divampate nell’a p p a r ta m e n to
della vittima, al terzo piano di una palazzina
in via al Campo. Ignote le cause del rogo
e del decesso, spetterà all’inchiesta stabilirle.
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GAMBAROGNO

Incendio a Quartino,
rinvenuto un cadavere


	1 001_Prima N (Prima) - 27/07/2023 270723

